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NUOVA VIABILITA’ E PONTE STRALLATO A MOLASSANA - GENOVA (2015) 

 

Localizzazione         pedonalizzazione, nuova viabilità e ponte 
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NUOVA VIABILITA’ E PONTE STRALLATO A MOLASSANA - GENOVA (2015) 

 
Rotonda, nuova strada e ponte con accesso su esistente: 
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NUOVA VIABILITA’ E PONTE STRALLATO A MOLASSANA - GENOVA (2015) 

 
Planimetria generale di progetto: 
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NUOVA VIABILITA’ E PONTE STRALLATO A MOLASSANA - GENOVA (2015) 

 
- Problemi inserimento nella viabilità esistente 

- Problemi idraulici 

Inserimento nuovo ponte su ponte esistente: 
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NUOVA VIABILITA’ E PONTE STRALLATO A MOLASSANA - GENOVA (2015) 

 
Dettaglio inserimento nuovo ponte su ponte esistente: 
 

   
 

BISAGNO 

G
E

IR
A

T
O

 spalla 

antenna 
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PONTE STRALLATO OBLIQUO A MOLASSANA 

 

 
 

Geometria obliqua del ponte 
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PONTE STRALLATO OBLIQUO A MOLASSANA: DIFFICOLTA’ STRUTTURALI 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Vista da intradosso dei raccordi e traverso a sbalzo 
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PONTE STRALLATO A MOLASSANA - GENOVA (2015) 
 

 
Vista del ponte strallato obliquo 
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Dettaglio antenna 
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PONTE STRALLATO A MOLASSANA – DURABILITA’ 

- acciaio autopatinabile sabbiato e verniciato 

- cassone areato ed ispezionabile 

- dettagli semplici, sezioni compatte, pendenze, scolo acque 

- stralli in trefoli sostituibili e regolabili 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Dettagli antenna-attacco stralli 
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DURABILITA’: MATERIALI – CLASSE DI ESECUZIONE – SPECIFICHE PROTEZIONE 
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GEOMETRIA SEZIONI 

 
Le inerzie torsionali della trave principale sono state calcolate col la teoria di Bredt. 
La soletta collaborante è larga 900cm e spessa 28 cm. 
 
Di seguito si riporta la sezione trasversale: 

 
 

 

Nel seguito alcuni cenni di analisi da effettuare. 
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MODELLO 

 
 
 
 
 
 
 
 

Modello agli elementi finiti del ponte 
 
 
 

 

 

 

 

 

Fase 3: Sovraccarichi massimi flettenti 
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VERIFICHE STABILITA’ ANTENNA 

ANALISI DI BUCKLING. 

Nella figura che segue si può vedere il modo corrispondente al primo moltiplicatore critico dei 

carichi, che corrisponde al valore g = 24.36 valore decisamente superiore al valore 10 che potrebbe 

rappresentare un limite. 

 

 

Primo moltiplicatore critico dei carichi: g = 24.36 
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Stabilità globale dell’antenna considerata incastrata alla base 

Si tratta di un elemento a mensola, di lunghezza significativa pari a 12.5 metri, soggetto principalmente a forza 

assiale. 

Si riporta la verifica di resistenza e stabilità dell’antenna nella sua globalità: 
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Verificato poiché risultano ≤ 1   i coefficienti di sicurezza sopra calcolati. 
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GIUNTO CASSONE 

 

Nell’immagine che segue si riporta l’esecutivo del giunto che si verifica: 

 

 

Devono essere effettuate le verifiche di tutte le bullonature e coprigiunti (SLE: attrito  SLU: taglio) 
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VERIFICA SOLETTA NELLA ZONA A SBALZO E RACCORDO CURVO A PONTE FLEMING. 

Il raccordo curvo al ponte Fleming si regge sulla piastra in c.a. di forma triangolare spessa 25 cm, vincolata alla 

piattabanda dell’impalcato metallico, al traverso di testa e delimitata dalla trave di bordo poggiante sul cassone e 

sul traverso. 

Nelle immagini che seguono si evidenzia il modello FEM di tale delicata zona: 

 

 

Spostamenti massimi SLE in cm (-0.04 cm) 
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Sollecitazioni massime SLU Mx (+4083 ÷ -1204 kgm/m) 

 

 

Sollecitazioni massime nella trave di bordo: 

la trave di bordo è stata generosamente dimensionata con una sollecitazione calcolata con uno schema a trave, 

che dà sollecitazioni decisamente superiori alla schematizzazione a piastra sopra riportata. Le sollecitazioni di 

dimensionamento e verifica in fase progettuale sono: 

MSLU = ±158.1 kNm 
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La verifica SLU della trave di bordo, armata in esecutivo con 10+10ø24 è la seguente: 
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RIEPILOGO AZIONI SULLE SPALLE 
 

SPALLA FISSA (valori in kN) 

 
 

 
 

Reazioni max. sull’appoggio spalla fissa: 

appoggio “B”: 

Nmax SLE = 2356 kN   Nmin SLE = 807 kN 

Nmax SLU = 3213 kN   Nmin SLU = 1122 kN 

 

Si adottano appoggi in PTFE tipo “vasoflon” da 3500 kN (valore SLU). 

 

Ecc……………………… 
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ANALISI DINAMICA PONTE 

Analisi dinamica per determinare le frequenze principali ed il comportamento della struttura da un punto di vista 

vibrazionale. 

 

primi 6 modi propri 

 

-Il primo modo di vibrare è quello più significativo ed è il primo flessionale dell’impalcato nel piano verticale. 

 

-Il secondo è un modo locale del traverso di testa, non significativo perché impedito dalla soletta. 

 

-Il terzo modo è quello torsionale dell’impalcato. 

 

Il ponte non presenta particolare comunque sensibilità dinamica, poiché le frequenze principali sono tutte al di 

sotto del mezzo secondo. 
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SPALLA SINISTRA 

 
La spalla è stata modellata con la sua corretta geometria con elementi plate e beam immerse in suolo elastico. 
Sono stati inseriti tutti i singoli carichi provenienti dal ponte strallato, combinati nei modi peggiori per massimizzare 
le sollecitazioni sia sui pali che sulle spalle. 
 
 
Inviluppo max SLU: 
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SPALLA DESTRA (SOTTO L’ANTENNA) 

 
La spalla è stata modellata con la sua corretta geometria con elementi brick e beam immerse in suolo elastico. 
Sono stati inseriti tutti i singoli carichi provenienti dal ponte di approccio e dal ponte strallato, combinati nei modi 
peggiori per massimizzare le sollecitazioni sia sui pali che sulle spalle. 
 
Modello di calcolo: 
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VERIFICHE DI MONTAGGIO 

Devono contemplare modelli parziali delle fasi salienti del montaggio (configurazioni transitorie) 

 

VERIFICHE ALLO STATO LIMITE DI FATICA 
 

Per il calcolo allo stato limite di fatica si fa riferimento al punto 5.1.4.3 del DM08 e in particolare alle verifiche condotte per vita illimitata 

controllando che il massimo delta di tensione Dsmax=(smax-smin) indotto nei vari elementi strutturali risulti minore del limite di fatica 

dei corrispondenti dettagli, utilizzando il “modello di carico di fatica 1”. Tale modello è costituito dallo schema di carico1 adottato nel 

modello con valore dei carichi concentrai ridotti del 30% e valori dei carichi distribuiti ridotti del 70%. 

 

Carichi mobili di fatica 1: 

 si considerano 2 corsie convenzionali di carico a pieno carico, poiché le due carreggiate del ponte sono separate 

da barriera fisica, con i seguenti carichi per ponte di 1^ categoria: 

 

Posizione  Carico asse Qik [kN]  Carico distribuito qik [kN/m2] 

Corsia Numero 1   300*0.7     9,00*0.3 

Corsia Numero 2   300*0.7     9,00*0.3 
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 Esempio: FATICA ANTENNA 

 

Si riportano di seguito i delta di tensioni massimi nelle condizioni di carico di fatica per verificarne i limiti: 

 

 
 

Delta tensione massima sotto carichi di fatica 
 

Dsmax flettente = (smax-smin) = 41 MPa 
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Si riporta la tabella C4.2.XII con i valori dei coefficienti parziali per verifiche a fatica che amplifica gli incrementi 
pensionali di fatica: 
 

 
 
deve essere verificata la seguente espressione: 
 

gMf*Ds≤ DsD = 0.737Dsc 

 
 
per le travi composte in questione ricadiamo nel caso 3 della tabella seguente, classe del dettaglio 100 MPa: 
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Si riporta la scheda di verifica: 

 

 

 


